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L’università della terza età di Monfalcone compie trent’anni e in questo lungo periodo ha 

visto crescere notevolmente la propria attività e le proprie iniziative. Si tratta di un 

traguardo importante perché accompagna la consapevolezza dei partecipanti, sempre più 

numerosi, che la conoscenza è uno strumento che permette di migliorare la qualità della 

vita.   

Il merito dell’Associazione, come emerge anche da questo volume, è quello di essere stata 

capace di un costante aggiornamento e rinnovamento della propria proposta culturale, 

frutto della capacità di lettura dei bisogni di apprendimento tenendo anche conto della 

dinamicità dei contesti e dei cambiamenti in cui viviamo. Attraverso lezioni, laboratori, 

esperienze socio-culturali, l’Università della terza età ha saputo offrire al nostro territorio 

opportunità importanti per far crescere la conoscenza, favorire il confronto e il dialogo 

con gli altri, promuovere forme di socialità e partecipazione, che è il modo migliore per 

garantire ai cittadini di poter essere protagonisti attivi del proprio tempo. 

Per queste ragioni il Comune di Monfalcone vuole esprimere l’apprezzamento a questa 

rilevante istituzione cittadina e confermare la volontà di essere vicino alle esigenze che 

essa manifesta, anche attraverso la messa a disposizione delle strutture logistiche affinché 

possa sviluppare al meglio le proprie iniziative. L’azione dell’Università della terza età è 

un esempio lodevole d’impegno generoso e d’amore gratuito per la cultura che il Comune 

intende sostenere. 

L’attenzione sempre maggiore che questa amministrazione comunale ha voluto dare alle 

politiche per gli anziani vuole anche essere il dovuto riconoscimento al valore sociale e 

alla funzione rilevante che essi svolgono all’interno della comunità. Peraltro, la 

partecipazione alle attività di promozione sociale, come quelle dell’Università della terza 

età, è il modo migliore per contrastare la solitudine e l’isolamento che, loro volta, creano 

l’emarginazione sociale delle persone, di quelle anziane in particolare. 
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